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consentano di pianificare in
modo molto accurato direi
quasi personalizzato le pro-
cedure chirurgiche».

In chirurgia ortopedica
elettiva, prosegue Castelli,
«c’è un grande bisogno di mi-
surare i risultati. Molti di noi
hanno già in tasca o indossano

strumenti che ci possono dire
quanto camminiamo, se fac-
ciamo le scale, quante calorie
consumiamo, il battito cardi-
aco, la qualità del sonno. L’uti-
lizzo di queste applicazioni
per arrivare a una valutazione
oggettiva o soggettiva della
qualità di vitae della autono-
mia funzionale di un paziente
dopo una protesi dell’anca so-
no una prospettiva realisti-
ca». 

Valutare i processi

Infine, è previsto un dibattito
con Agenas (Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari re-
gionali): «Il nostro sistema
sanitario nazionale si è da
tempo dotato di un program-
ma di valutazione dei proces-
si e degli esiti della attività
clinica – conclude Castelli -.
Si ha la sensazione che persi-
sta da parte dei clinici una
scarsa conoscenza dei possi-
bili indicatori e di conseguen-
za non si sia sviluppata una
adeguata sensibilità in meri-
to. È necessario diffondere la
cultura della valutazione, in
condivisione con le altre figu-
re professionali, evidenzian-
do come tale approccio possa
cambiare la performance cli-
nica». 
Elisa Riva 

dell’anca: «I volumi della chi-
rurgia protesica dell’anca –
spiega – sono in aumento per
ragioni di carattere demogra-
fico. In Italia attualmente so-
no circa 100mila all’anno. Il
congresso proporrà un primo
confronto tra gli esperti su te-
ma della scelta della via d’ac-
cesso, ossia il percorso chi-
rurgico attraverso i muscoli».

Muoversi subito

Gli esperti presenteranno le
varie tecniche, «nel tempo
raffinate e perfezionate».
Tutte di grandi qualità, in-
somma, e con lo stesso obiet-
tivo, rimettere il paziente in
piedi nel più breve tempo
possibile: «Ciò è fondamenta-
le perché il paziente che si
muove subito ha meno com-
plicanze. Lo standard è tra i
due e i tre giorni, ovviamente
a seconda dei casi». Centrale
sarà anche il tema delle re-
centi innovazioni tecnologi-
che introdotte in ortopedia:

Ortopedia
La Società italiana dell’anca, 
sotto la presidenza 
di Claudio Castelli, 
al «Centro congressi»

È una chirurgia di al-
to volume, perché i numeri
degli interventi protesici del-
l’anca crescono di anno in an-
no, di pari passo con l’invec-
chiamento della popolazione.
Popolazione anziana che
chiede di mantenere la pro-
pria mobilità. Nuove tecnolo-
gie, differenti vie d’accesso
operatorio e valutazione degli
esiti saranno al centro del
Congresso nazionale della
Società italiana dell’anca che
si terrà domani e venerdì a Pa-
pa Giovanni XXIII. 

A presiedere l’evento, Car-
lo Claudio Castelli, direttore
dell’Unità Operativa di Orto-
pedia e Traumatologia del-
l’Ospedale di Bergamo e pre-
sidente della Società italiana

Protesi d’anca, cresce la domanda
A Bergamo il congresso nazionale

Claudio Castelli

«In particolare i differenti
aspetti di applicazione dal-
l’imaging (la rappresentazio-
ne tridimensionale e bidi-
mensionale) alla pianifica-
zione preoperatoria, dalla
chirurgia assistita fino alla di-
gitalizzazione del processo
chirurgico e monitoraggio cli-
nico degli esiti». 

Il chirurgo-ingegnere

La riflessione proposta ri-
guarda «le nuove tecnologie.
Servono alla medicina o è più
la medicina che serve allo svi-
luppo di nuove tecnologie. A
chi utilmente compete questa
pianificazione: a un ingegne-
re che conosce lo strumento
digitale ma non conosce le
esigenze chirurgiche o a un
chirurgo esperto con elevato
volume di attività? Servirà
presto una figura professio-
nale di chirurgo-ingegnere?».
Dalla risposta a queste do-
mande sono legate le «infor-
mazioni morfologiche che ci

Giunta regionale

Approvato dalla Giun-
ta regionale il piano attuativo 
«Dopo di noi», finalizzato a rea-
lizzare interventi a favore dei 
disabili gravi nei diversi ambiti 
territoriali. L’ammontare com-
plessivo delle risorse è di 8,5 
milioni di euro: di questi 958 
mila andranno all’Ats Bergamo 
per la messa in campo di politi-
che inclusive finalizzate al rag-
giungimento di migliori livelli 
di autonomia per le persone di-
sabili gravi prive di sostegno fa-
miliare. «Un aiuto concreto, in 
linea con gli indirizzi di pro-
grammazione – commenta 
Giovanni Malanchini, consi-
gliere segretario dell’Ufficio di 
presidenza del Consiglio regio-
nale della Lombardia –. L’obiet-
tivo è far sì che gli ambiti co-
struiscano percorsi di accom-
pagnamento all’uscita dal nu-
cleo familiare dedicati a coloro 
che soffrono di disabilità». 

Assistenza
ai disabili
In Bergamasca
958 mila euro

L’incontro
Domani all’hotel San Marco
l’evento «È tempo di vita» 
promosso da Novartis
con il patrocinio di Aob

Una nuova concezione
del tempo, un elemento di gran-
de valore che le pazienti impara-
no a gestire anche nel lavoro. È 
quello che emerge dalle storie 
delle donne con tumore al seno 
nella campagna «È tempo di vi-
ta», un tour promosso da Novar-
tis per dare voce alle pazienti e a 
chi lotta con loro e che domani 
farà tappa a Bergamo grazie an-
che al patrocinio di Associazio-
ne oncologica bergamasca 
onlus. Nell’incontro che avrà 
luogo alle 16 a Bergamo, all’hotel
San Marco si porrà l’attenzione 
sul tema del lavoro, poiché dopo
una diagnosi di tumore al seno 
ogni donna deve ripensare alla 
propria quotidianità: «Al centro
ci sarà il lavoro su se stesse, per 
trovare la forza di andare avanti,
ma si parlerà anche di come con-
ciliare il proprio lavoro con le 
cure», spiegano da Aob. Anche 
in ambito lavorativo infatti, le 
pazienti trovano nuovi equilibri 
e danno un nuovo valore al tem-
po, più di qualità che di quantità:
proprio nella pagina Facebook 
«È tempo di vita» si possono 
condividere storie ed esperien-
ze con la community tramite 
l’hashtag #riprenditiiltuotem-
po. Interverranno Carlo Alberto
Tondini e Privato Fenaroli, ri-
spettivamente direttore del-
l’Unità di oncologia e direttore 
del reparto di Senologia del-
l’Ospedale Papa Giovanni XXIII
di Bergamo, con cui Aob colla-
bora tutto l’anno. A rappresen-
tare l’associazione la vicepresi-
dente Giuliana D’Ambrosio e 
l’assistente sociale Alice Terzi. 
L’evento è aperto a tutti. 
M. B.

La malattia 
con il lavoro
I racconti
delle pazienti

Il taglio del nastro
Offre assistenza ai suoi 
cittadini nelle richieste
di documenti. Nella nostra 
provincia sono circa 15 mila

Taglio del nastro ieri in
via Guglielmo D’Alzano per i 
nuovi Uffici del Consolato boli-
viano, «una nuova tappa per 
questo importante servizio – ha 
esordito Antolin Ayaviri Go-
mez, viceconsole della Bolivia –,
iniziato nel 2007 con il console 
onorario Giuseppe Crippa nei 
piccoli uffici in Borgo Santa Ca-
terina e poi in via dei Partigiani».
Per il viceministro de Gestión 
Institucional y Consular, Raúl 
Alberto Castro Cuéllar «lo Stato
plurinazionale di Bolivia inten-
de offrire ai suoi cittadini servizi
che facilitano le richieste di do-
cumenti, diminuendo costi e 
tempi per il rilascio. Inoltre si 
punta alla digitalizzazione an-
che con un’app». Nella nostra 
provincia sono circa 15 mila i bo-
liviani, «per oltre il 65% donne 
– specifica Gomez –; almeno il 
10% sono giovani con meno di 18
anni, venuti da piccoli o nati 
qui». Presente ieri anche Paolo 
Valoti, presidente del Cai Berga-
mo, «in nome del legame tra la 
nostra città e le montagne della 
Bolivia a cui è stata dedicata una
mostra ospitata in questa sede».

Consolato
boliviano
Nuova sede
in via D’Alzano

Un momento dell’inaugurazione
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